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444 eraclide pontico
prolegomena, la serie completa delle fonti tra-
dite, l’edizione dei frammenti (con molte novi-
tà interpretative) e l’edizione dei Placita (su cui 
vd. sotto al § 3). Il titolo Peri physeos sembra in-
scriversi in un genere letterario già consolida-
to, che da →Anassimandro ad →Epicuro si è 
caratterizzato per la propensione degli autori 
a esporre teorie plausibili sull’insieme dei fe-
nomeni naturali e così dar vita a un sapere che 
ogni sophos provvede ad arricchire e riconfigu-
rare (→Peri Physeos). Indizio convergente 
sembra essere il numero sorprendentemente 
grande di intellettuali che E. ha occasione di 
menzionare e, spesso, criticare. Egli menzio-
na Omero ed →Esiodo, Archiloco e Alceo, 
→Talete[2] e Ecateo, →Pitagora e →Seno-
fane, Ermodoro e Biante (ma è possibile che, 
se avessimo accesso all’intero suo testo, la lista 
non si fermerebbe a soli dieci nomi) ; inoltre 
parla espressamente di oJkovswn lovgou~ h[kousa 
(nel fr. 108 D.-K.) e, con riferimento a Pitago-
ra, sia della selezionata scelta di compilazioni 
(suggrafaiv), che questi si era procurato, sia di 
historie, termine che indirizza verso la redazio-
ne di compilazioni a carattere informativo e ha 
attitudine a collegarsi alla tipica pretesa che la 
sapienza di Pitagora non sia genuina perché sa-
rebbe mera polymathia. Tutto ciò è documento 
inequivocabile sia dell’esistenza, ai suoi tempi, 
di un embrione di comunità dei sophoi che si 
conoscevano e spesso competevano fra loro 
per l’eccellenza, sia del compiacimento con 
cui E. ha inteso segnalare la sua appartenen-
za a tale cerchia. Se ne inferisce che, almeno a 
grandi linee, anche il suo libro doveva inscri-
versi nell’orizzonte di quella cultura. 

2. L’innovativa sapienza di E. – Rispetto a 
questo schema, ci sono indizi per pensare che 
E. abbia voluto discostarsi in misura significa-
tiva dagli standard delineatisi nel frattempo 
ed esperire un primo tentativo di ripensare 
radicalmente il modello di sapere delineato 
dai sophoi di Mileto. Basta infatti una scorsa ai 
frammenti per capire che c’è un insegnamento 
del tutto dissonante e sul quale E. insiste con 
speciale forza. Si tratta della correlazione, coin-
cidentia, interdipendenza, interconnessione o 
equalizzazione[3] degli opposti, un tipo di rela-
zione che viene riferita non a molte coppie di 
opposti, ma a una indefinita varietà di situazio-
ni. Sono infatti espliciti e ripetuti gli inviti a ge-
neralizzare questo particolare insegnamento, 
a partire dal fr. 67 D.-K. : « Dio è giorno notte, 

Eraclide Pontico. Contemporaneo di →Ari-
stotele e, come lui, molto vicino a →Plato-
ne. Il poco che affiora dai suoi molti dialoghi 
e trattati, non pervenuti, evidenzia una pro-
pensione a spiegare molte cose riconducen-
dole all’intervento divino (non per nulla il 
suo nome figura nelle liste dei pitagorici). In-
dipendentemente da ciò, la sua fama è legata 
all’idea – su cui, peraltro, ci informa il solo 
Simplicio nel commento alla Fisica di Aristo-
tele – che il moto apparente dei corpi celesti 
possa dipendere da un moto rotatorio in senso 
contrario (da ovest verso est) compiuto dalla 
sfera terrestre, idea che implica l’uso del prin-
cipio di economia («è più semplice, più logi-
co immaginare che si muova la terra ma non 
l’intero universo, anziché l’intero universo ma 
non la terra»). Si tratta di una intuizione su cui 
Aristotele significativamente tace e sul conto 
della quale sappiamo, tutto sommato, molto 
poco. L’idea dovette apparire così sconcertante 
da non poter essere presa sul serio, anche per 
via della religione astrale che, grazie soprattut-
to a Filippo di Opunte, si era affermata in am-
biente accademico proprio all’epoca di E (vd. 
→cosmologia, 5). Della sua teoria troviamo 
di nuovo traccia nell’opera di →Aristarco di 
Samo, ma sembra che anche questi la recepì 
come una mera ipotesi che non fosse il caso di 
prendere troppo sul serio. E. risulta aver ela-
borato anche una pregevole descrizione dei 
movimenti di Venere e Mercurio.

Bibliografia. Fortenbaugh-Pender-Schutrumpf 
2008 ; Gottschalk 1980 ; Wehrli 1953 ; Wehrli 
1983. 

Livio Rossetti

Eraclito. 1. Il libro di E. – Vissuto a cavallo tra 
il vi e il v secolo, l’« oscuro » di Efeso è stato 
homo unius libri. Il suo unico scritto, verosimil-
mente piuttosto ampio, ci è notoriamente per-
venuto in frammenti che rendono proibitivo 
ogni tentativo di rappresentarsi il continuum 
della trattazione. Il libro è redatto in una prosa 
molto elaborata, piena di risonanze interne e 
altamente evocativa. 

[1] Una svolta negli studi 
sul libro di E. è attualmente rappresentata dai 
volumi che il Mouraviev viene pubblicando 
dal 1999 sotto il titolo collettivo di Heraclitea. I 
nove volumi finora usciti (poco più della metà 
dell’intero progetto editoriale) includono i 
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